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Erano al lavoro ore prima
che l’orologio segnasse le otto
del mattino, poi (forse) un ten-
tativo di ‘sabotaggio’ dettato
dall’invidia, ma i ragazzi del-
l’Associazione Culturale Uni-
versitaria Chi-Rho hanno in-
cassato il colpo senza perder-
si d’animo, continuando la
propria attività e portando a
termine con successo una fe-
sta di fine anno che, senza
dubbio, lascerà un vivo segno

negli annali della storia del-
l’Unimol.

Si è svolta mercoledì, infat-
ti, l’edizione 2012 del party
dell’Università degli Studi del
Molise denominato ‘Just One
Night’ organizzato dai laure-
andi (e dai loro rappresentan-
ti affluenti al movimento Stu-
denti Indipendenti) improvvi-
satisi per un  giorno volontari
ed entusiasti cuochi e came-
rieri.

Un evento, questo, che si è
configurato ancora una volta
come un’occasione irrinuncia-
bile della vita accademica ‘al
di fuori’ delle mura del cam-
pus molisano per salutare ami-
ci e professori prima del ‘fer-
mo estivo’. Uno stand gastro-
nomico, una corrida alla qua-
le hanno partecipato cantanti,
barzellettieri ed anche un
mago, una mostra digitale sul
tema della libertà e, infine, un

concerto di musica
popolare con qual-
che contaminazione
ritmica cubana cura-
to interamente dalla
band dei Remedi
che ha intrattenuto
un ricco pubblico
che ha quasi tocca-
to, come il prece-
dente anno, le due-
mila unità. Non solo
gli studenti, però,
erano presenti nello
spazio adiacente la

ex facoltà di eco-
nomia, vero teatro
della festa, ma
anche personale
tecnico-ammini-
strativo dell’Uni-
mol e tantissimi
docenti. Tra que-
sti anche il Ma-
gnifico Rettore, Giovanni
Cannata. “Anche quest’anno -
ha spiegato Massimo Pezzul-
lo, studente dell’Associazione
Chi-Rho - abbiamo voluto ri-
proporre questo evento che

coinvolge a pieno tutta la com-
ponente accademica. Oltre
alla festa in se’, tra musica e
vivande, abbiamo pensato di
offrire un momento culturale
con una mostra che ben si al-

laccia ad una delle canzoni
eseguite dal gruppo Remedi
nel corso della serata, intito-
lata ‚strazzamela‘ che narra
dell’obbligo delle donne del
sud di vestire di nero per anni

ed anni in caso di lut-
to familiare.

Il messaggio del
brano, ripreso dalla
nostra mostra, e’ quel-
lo della libertà riferi-
ta, però, all’esperien-
za dell’aver incontra-
to persone libere e che
rispettano tale princi-
pio che e’ alla base e
desiderio di ogni esse-
re umano”.          Gdp 

I ragazzi dell’associazione
Chi-Rho che hanno
organizzato la festa

Gremito il piazzale antistante gli edifici
del rettorato, location per la serataMusica e gastronomia, mix

vincente per il party Unimol

La forza del Potere è nella
convinzione che il popolo di-
stratto non tenga a mente pro-
clami e promesse. Poi ci sarà
sempre qualche accadimen-
to che distoglierà le masse…
e tutto finirà nel dimentica-
toio. Un altro colpo da mae-
stro è il contraddirsi plateal-
mente, tanto da spiazzare

l’interlocutore,
che avrà sempre
la percezione di
“aver capito
male”. E’ acca-
duto con Miche-
langelo Merisi!
Era l’ottobre del
2010 ed il sinda-

co rilasciò un’intervista: “Vi
stupirò (poiché riuscirò) a
portarlo (Caravaggio) nella
capitale del Molise -  Ho par-
lato con Alemanno e mi ha
fatto una mezza promessa -
Campobasso diventerà la cit-
tà della cultura - Se arrivo a
Caravaggio (i detrattori) do-
vranno venirmi a chiedere

scusa, in ginocchio”. In que-
sti giorni una nuova “simpa-
tica” vicenda riguarda la ZTL
nel centro storico di Campo-
basso. Doveva partire il 30
giugno… “ma dovrà attende-
re la videosorveglainza”. Ora
come ora, però, fa la parte del
leone la segnaletica vertica-
le in piazza Pepe: “VIETA-
TO SOSTARE DALLE
21,00 ALLE 9,00”. Vietato
sostare?

Ma se in quelle ore sembra
di essere in un’area destina-
ta esclusivamente al parcheg-
gio degli autoveicoli!!!

Qualcosa indubbiamente
non torna...                      P.G.

Piazza Pepe
Divieto di sosta

snobbato alla grande

La segnaletica in piazza Prefettura Petrella su Rai Uno
per la messa domenicale

Sarà protagonista indiscus-
sa su Rai Uno la chiesa de-
dicata a San Giorgio Marti-
re a Putrella, sotto i riflettori
della televisione di stato per
la tradizionale celebrazione
domenicale della messa del-

le 11. In paese fervono gli
ultimi preparativi per la mes-
sa in onda della celebrazio-
ne eucaristica, presieduta dal
vescovo Giancarlo Briganti-
ni.

Mentre il rito rientrerà per-

fettamente nei canoni della
CEI,  l’ansia del parroco,
dell’amministrazione comu-
nale e dei cittadini è tutta
volta a garantire il necessa-
rio apparato logistico e stru-
mentale.

Raccomandata l’essenzia-
lità e il raccoglimento, ele-
menti necessari per ogni  ce-
lebrazione religiosa, la loca-
tion è garantita dalla maesto-
sità delle possenti colonne
dei capitelli, dalla eloquen-
za dei capitelli espressivi e
altamente simbolici, dal sen-
so dell’eterno che trasuda la
nuda pietra e che nei secoli
parla ancora di Dio.

La chiesa di San Giorgio Martire a Petrella




